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l r Rco i l r 
[ Delle ' Nostre Missioni J 

Ainlab. Mai straniera alla storia Francescana, l'Armenia 
ritornò a far parte, come missione, della Custodia di Terra Santa, 
nella seconda metà . del secolo passato, quando i cristiani di Ma­
raasc vollero ritornare all'ovile di Roma, e Roma i nuovi cattolici 
affidò ai Francescani di Terra Santa. Aintab oggi è la sola mis­
sione dell' Armenia minore rimasta aperta, anche durante i massa­
cri del 1920 e dopo la rioccupazione da parte della Turchia. 
Mentre tutti gli altri missionari furono costretti uscire, solo i 
Francescani si mantennero fermi al posto. Non ostante i pericoli 
e le sofferenze d'ogni genere, non vollero abbandonare i pochi 
cattolici rimasti colà, rifugiati e mantenuti nell'Ospizio della Mis­
sione. 

" . 
Riceviamo ora notizie da quel Superiore il quale di dice: 

« Qui pare che gli affari prendano una buona piega, il Vali mi » 
«assicura che fra breve i cristiani partiti col passaporto turco, » 
«potranno ritornare liberamente in Turchia. Lo stato dei miei » 
« pochi cristiani è molto tranquillo. I turchi hanno gran rispetto » 
« per noi e per ora non si può pretendere di più. Tutti i Pascià, » 
« Deputati e Ufficiali di passaggio per Aintab, visitano la Chiesa » 
« e l'Ospizio e restano soddisfatti del buon andamento della nostra » 

«Missione. Con tutti i Valì le nostre relazioni sono state sompre» 
« amichevoli, anche nei tempi di furore contro i cristiani e il » 
« nome Europeo. Finora sono io l'unico che per ordine di An-» 
«gora, posso uscire e rientrare in Turchia. Attualmente i cri- » 
«stiani rifugiati nell'Ospizio godono tutta la fiducia del governo» 
«e della popolazione ». 

Voglia Iddio che presto ritorni la tranquillità e la pace da 
per tutto, per riaprire tutte le altre Missioni dell'Armenia e ri­
cominciare il lavoro di tanti anni distrutto in poco tempo. 

J LA TERRA SANTA 275 

Damasco. In seguito alla circolare diramata dal Superiore 
della Custodia, i Francescani della Parrocchia di S. Paolo in Da. 
masco , si moltipllcarol1o per festeggiare degnamente il settimo 
centenario delle Stimmate di S. FrailCesco. Il parroco tenne al 
popolo un triduo predicato per spiegare ai fedeli il significato 
della festa. Il 17 settembre si cantò la Messa solenne con scelta 
musica e tutti i fedeli si accostarono alla santa communione. 

A pochi giorni di distanza si celebrò pure la festa di S. 
Anania, nella Cappella che, secondo la tradizione locale e di molti 
scrittori antichi, era la sua casa. Questo santo è uno dei 72 di­
scepoli, come comunemente si afferma, di Gesù Cristo e che per 
ordine dello stesso Salvatore ridonò la vista e battezzò l'apostolo 
S. Paolo, allora Saulo di Tarso. · 

La festa fu preceduta da un triduo di preghiere con grande 
concorso di devoti che nutrono grande divozione al loro santo 
concittadino. Il giorno della festa vi furono varie Messe oltre la 
solenne accompagnata da armonium e violini e cantata da un 
coro di bambini, che riusei di ottimo effetto. 

Tripoli di Soria. Anche qui si celebrò con grande solen­
nità il centenàrio delle Stimmate del nostro Serafico Patritt,rca. 
Congregazioni religiose e popolo fecero a gara per rendere più 
maestosa la festa. I PP. Carmelitani cantaronQ la Messa solenne; 
le Suore di Carità si offrirono per la musica, e con l'aiuto dei 
benemeriti Fratelli delle Scuole Cristiane e dei nostri abili giovani 
cantori, eseguirono la Messa del lV1. Pauletti. Disse le lodi del 
Santo il Rev. P. Lazzaro Zamrud, spiegando ai numerosi fedeli 
la somiglianza del Calvario di Gerusalemme col calvario della 
Verna, ' dove S. Francesco per le Stimmate che meritò ricevere 
nel suo corpo, divenne vera del Crocifisso. Moltissimi 
si accostarono ai SS. Sacramenti. 

Nel pomeriggio la benedizione solenne col SS.mo fu impartita 
dall'attuale Superiore della Missione dei PP. Carmelitani, nella 
chiesa della succursale in città, offidata pure dai Francescani. 
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Pagine di vita otrientale 
Usi e costumi popolari della Palestina. 

Il Matrimonio 

III. Celebrazione del Matrimonio 
(continuazione) 

L'adornamento degli sposi . 

L'adornamento della sposa comincia già la vigilia del giorno 
delle nozze e si protrae durante la seguente notte. Accompagnata 
dalle sue parenti ed amiche, la sposa viene dapprima condotta a 
prendere un bagno, possibilmente in uno stabilimento pubblico 
d'una vicina città. Frattanto il padre dello sposo manda alla casa 
della sposa una determinata quantità di Izenna, (1) colla quale le 
donne sogliano colorirsi alcune parti del volto, delle mani e dei 
piedi, credendo con ciò di di venire più belle e più graziose. 
A questo scopo si suoI chiamare una donna esperta, e quando la 
sposa è ritornata dal bagno, si procede all'operazione. Il henna 
destinato alla sposa viene conservato puro e inalterato, mentre 
quello destinato alle altre ragazze e cortiggiane v iene mescolato 
con un po' di farina, qualora la quantità comprata non fosse 
sufficiente per tutte. Naturalmente, questo processo dura parecchie 
ore e s'inoltra sino a tarda ora della notte, onde l'appellazione letlal 
el-Izenna, notte della henna. Durante tutto questo tempo le donne 
cantano e suonano attorno alla .sposa, mentre gli uomini, radunati 
in qualche cortile attiguo alla casa, dopo aver ucciso un agnello 
e mangiatene le carni come sacrifizio della henna, zabthat el-henna, 
intrapprendono festosamente il ritmico loro b'lttimani, e danzano 
una sahge dietro l'altra. 

La mattina seguente, la sposa, aiutata dalle sue parenti ed 
amiche, si pone indosso con molta solennità tutte le sue vesti 
nuziali e tutti i suoi gioielli. Quando l'abbig liamento è terminato, 
essa prende una candela in ciascuna. mano e tenendo ai piedi 

(1) E' un estratto dalle foglie della Lawsonia alba. 
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zoccoli di legno incastrati di madreperla. incomincia a ballare 
una danza speci ale, muo vendosi lentamente da un punto centrale 
verso una data direzione, e ritornando verso il medesimo per ri­
partirne poi successivamente in diverse altre direzioni, in guisa 
da descrive re sul pavim8nto la forma di una stella. Essa ha agio 
così di far sfoggio del suo abbigliamento. Frattanto le donne 
attorno a lei cantano delle a ri e speciali con accompagnamento di 
tamburino o di derbaldà. 

Banchetto nuzi a le ( Uom ini ). 

Lo sposo a sua volta prende ad ornarsi convenientemente .. 
In compagnia d'una dozzina di giovani amici, uno dei quali assume 
l'ufficio di scebln, ossia di organizzatore o direttore, si reca in 
città, ave, dopo aver preso un bagno coi suoi amici, e aver loro· 
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Pagine di vita o/lientale 
Usi e costumi popolari della Palestina. 

Il Matrimonio 

III. Celebrazione del Matrimonio 
(continuazione) 

L'adornamento degli sposi. 

L'adornamento della sposa comincia già la vigilia del giorno 
delle nozze e si protrae durante la seguente notte. Accompagnata 
dalle sue parenti ed amiche, la sposa viene dapprima condotta a 
prendere un bagno, possibilmente in uno stabilimento pubblico 
d'una vicina città. Frattanto il padre dello sposo manda alla casa 
della sposa una determinata quantità di henna, (1) colla quale le 
donne sogliono colorirsi alcune parti del volto, delle mani e dei 
piedi, credendo con ciò di divenire più belle e più graziose. 
A questo scopo si suoi chiamare una donna esperta, e quando la 
sposa è ritornata dal bagno, si procede all'operazione. Il henna 
destinato alla sposa viene conservato puro e inalterato, mentre 
quello destinato alle altre ragazze e cortiggiane viene mescolato 
con un po' di farina, qualora la quantità comprata non fosse 
sufficiente per tutte. Naturalmente, questo processo dura parecchie 
ore e s'inoltra sino a tarda ora della notte, onde l'appellazione leda! 
el-henna, notte della henna. Durante tutto questo tempo le donne 
cantano e suonano attorno alla .sposa, mentre gli uomini, radunati 
in qualche cortile a ttiguo alla casa, dopo aver ucciso un agnello 
e mangiatene le carni come sacrifizio della henna, zabthal el-henna, 
intrapprendono festosamente il ritmico loro b'lttimani, e danzano 
una sahge dietro l'altra. 

La mattina seguente, la sposa, aiutata dalle sue parenti ed 
amiche, si pone indosso con molta solennità tutte le sue vesti 
nuziali e tutti i suoi gioielli. Quando l'abbigliamento è terminato, 
essa prende una candela in ciascuna_ mano e tenendo ai piedi 

(1) E' un estratto dalle foglie della Lawsonia alba. 
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zoccoli di legno incastrati di madreperla. incomincia a ballare 
una danza speciale, muovendosi lentamente da un punto centrale 
verso una data direzione, e ritornando verso il medesimo per ri­
partirne poi successivamente in diverse altre direzioni, in guisa 
da descrivere sul pavim~nto la forma di una stella. Essa ha agio 
così di far sfoggio del suo abbig'liamento. Frattanto le donne 
atto rno a lei cantano delle arie speciali con accompagnamento di. 
tamburino o di derbakki. 

Banchetto nuziale ( Uomini). 

Lo sposo a sua volta prende ad ornarsi convenientemente. 
In compagnia d'una dozzina di giovani amici, uno dei quali assume 
l'ufficio di scebtn, ossia di òrganizzatore o direttore, si reca in. 
città, ove, dopo aver preso un bagno coi suoi amici, e aver loro· 
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pagato un pasto in qualche osteria, entra in un « salone» da 
barbiere, per farsi radere la barba e acconciare la capigliatura. 
~e . ques~a o~erazione si fa in casa sua, dal barbiere del villaggio, 
l glOvaDl e l ragazzi che lo circondano si danno a ballare e a 
,cantare delll;l canzoni speciali, appropriate alla ' circostanza e ad 
,eseguire vari altri giuochi attorno a lui. ' 

Quando lo sposo ha indossato le vesti nuziali, si dispone una 
'specie di processione detta zaffe, in cui lo sposo, preceduto dallo 
:scebìn, con una spada in mano, e seguito dai suoi parenti ed 
.amici, è condotto alla fontana del villaggio o ad altro luogo con­
~eniente ove assiste alle corse dei cavalli o al tiro al bersaglio, 
ID suo onore. Tanto nell'andata che nel ritorno gli uomini che 
l'accompagnano cantano dei versetti intercalati dalle voci homùià 
.homidà (accentuando fortemente l'ultima sillaba), ripetute sempr; 
·con forti battimani dal coro degli intervenuti, e interrotte da in­
-cessanti salve di fucili. Ritornati a casa, e ristoratisi tutti con 
. caffè, latte e pasticcerie, si dà principio alla dabke o alla sahge, 
che dura poi sino a tarda ora di notte. 

" n chiesa. 

Preso i cristiani, il giorno della celebrazione del matrimònio 
è regolarmente giorno di domenica. La mattina di questo giorno, 
tanto dalla . casa della sposa q'uanto da quella dello sposo partono 

. ~~e processioni distinte e si muovono verso la chiesa. La sposa 
·e a cavallo tutta velata e ricoperta da capo a piedi con una 
veste rossa, e tiene colla mano davanti alla fronte la spada del 
'suo fidanzato, per preservarsi, pare, dal malocchio o dal mal 
:augurio. La moltitudine che li accompagna è instancabile nel 
'battere le mani, nell'alternare canti e zalaghìt, e nello sparare 
'fucili e pistole. Non di rado si .fa prendere alla processione 
una via più lunga, o la si fa fermare per istrada, ' onde poter 

·eseguir qualche dabke o qualche danza alla sciabola. : Alla porta 
,della chiesa i due cortèi s'incontrano e gli sposi, preceduti dal 
'sacerdote e seguiti dai parenti .edagli invitati, entrano in chiesa, 
mentre buona parte degli intervenuti rimane ancor fuori della 
.porta e continua ivi a danzare e a divertirsi. 

La funzione religiosa si svolge in conformità al rÙo della 
·~hiesa cui appartengono gli sposi. Una caratteristica del rito 
.òrientale è ' la cerimonia dell'Ìncoronazione ' ( taklìl ) degli sposi. 
,Mentre questi si tengono vicendevolmente per la mano, il s'àcè'r-
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dote prende la corona di fiori destinata allo sposo, e dopo aver' 
toccato con essa il capo dello sposo, passa a toccare quello della 
sposa, e la pone poi definitivameute in testa allo sposo. In ma­
niera corrispondente procede indi colla corona della sposa. Poi 
-dà loro da bere del vino da un calice, li conduce tre volte in 
giro attorno all'altare, e col libro dei vangeli separa finalmente 
le loro mani, che sino a quel momento erano restate sempre 
congiunte. 

All'uscita della chiesa, nuovi trilli, nuove salve, nuovi batti­
mani. L'amico dello sposo, lo scebìn, lo prende per la vita, lo 
alza e lo lascia cadere tre volte a terra, affinchè, smarrito dal­
l'eccesso della gioia, rivenga presto in sè stesso. La madre della 
sposa, armata di un ago, cammina dietro sua figlia pungendola 
di tempo in tempo a traverso le vesti, onde tener lontano da lei 
l'influsso maligno del cattivo augurio. Frattanto i due cortèi si 
riordinano per ritornare alla casa donde son partiti. Talvolta 
avviene che, dopo la funzione religiosa, la sposa è condotta di­
rettamente in casa dello sposo; però in questo caso, lo sposo 
non ritorna in casa sua, ma si reca presso qualche parente od 
amico, imperciocchè l'incontro e la stabile coabitazione dei due 
sposi sotto il medesimo tetto ha luogo invariabilmente soltanto 
la sera del dì delle nozze. 

Presso i musulmani, gli sposi non si recano nè alla moschèa 
nè dal khatìb. Due uomini soltanto, incaricati di rappresentare 
gli sposi, notificano al khatìb o al kadi il matrimonio contratto, 
e recitano poi assieme una ' sura del corano. - Presso i heduini. 
ove non esistano santoni o altri ministri del culto, la parte reli­
giosa è omessa. 

" festino. 

Ritorriati a casa, tutti gl'intervenuti si presentano dinanzi 
agli sposi e ai loro genitori .per offrire i loro augurì e felicitazioni. 
Indi, mentre la .maggior parte degli uomini si dà alla ' conversa­
zione e ad. altri divertimenti, le. donne incominciano i prepara­
tivi per il festino. Qualche uomo , iriterviene per aiutarle: questi 
uccide i montoni e li divide in parti, quegli porta l'acqua e le 
legna per far bollire il riso. Delle donne, alcune preparano il 
pane, altre cuociono la carne. 

Quando i cibi son pronti, vengono serviti su grandi guan­
tiere o piatti di stagno o di . legno , '. in fondo ai quali havvi del 
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pane impregnato di succo e ricoperto da un'enorme montagna di . 
riso, sormontato a sua volta dalla carne tagliata a pezzi. I piatti 
si pongono a terra, a convenienti distanze, onde dar luogo alla 
gente di formare un circolo attorno ogni piatto .. Ove il numero 
dei piatti non è sufficiente e gl'intervenuti sono impazienti, si for­
ma un secondo circolo attorno ad ogni piatto. Le persone le più 
ragguardevoli sono sempre le prime a venir servite, e le migliori 
porzioni di carne debbono essere loro offerte. Forchette e cucchiai 
non si usano, ma ognuno immerge le dita della mano destra 
nella montagna di riso che ha davanti a se, e ne estrae una con­
veniente quantità che porta immediatamente alla bocca. Talvolta 
egli si aiuta anche con una fetta di pane avvoltolata fra le dita 
in forma di cucchiaio e che tranguggia contemporaneamente al riso. 
La carne ugualmente viene elaborata e divisa coi denti e colle 
dita. Un vaso di argilla (giarra), ripieno d'acqua sta a dispo~ 
sizione ed uso comune di quanti han sete. Quando un individuo 
si è satollato, si alza tendendo grazie a Dio, e si allontana la­
sciando il posto ad un altro. Se un piatto è già vuoto, se ne 
porta un altro pieno. Tovaglioli non vi sono; ma per pulirsi le 
mani dopo il pasto, gli invitati si fanno versare da un ragazzo 
un po' d'acqua sulle mani, e se le asciugano come lor torna 
meglio, sia col fazzoletto sia coll'orlo del loro mantello. Incon­
trandosi p:oi col padron . di casa, ogni intervenuto gli porge dei 
ringraziamenti, che quegli con):raccambia con un sonoro Sah ba­
danak, buon prò ti faccia, ringraziando poi il primo interlocutore 
un'altra volta e dicendo: Ti doni Iddio numerosi figliuoli, o altra 
espressione simile. 

Le donne mangiano nello stesso modo, ma in locali a parte. 
Alla cena poi intervengono molti altri individui non espressa­
mente invitati. Ogni povero, specialmente, che passa per lì, entra 
in casa, si siede ove trova posto e mangia tranquillamente quel 
cibo che trova preparato dalla Provvidenza. Il ricordo di questi 
festini si conserva vivamente, e con particolare compiacenza si 
ama raccontare anche dopo molti anni, come, al matrimonio del 
tale e tale, si consumarono tanti e tanti montoni, tante e tante 
ceste di riso, tanti e tanti ròtoli di pane, ecc. 

(continua) 
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PELLEGRINI ILLUSTRI 

Pochi pellegrini hanno visitato in questi due ultimi mesi la 
Terra Santa, ma tutti scelti. Notiamo specialmen~e S. Ecc: Mons. 
Raffaele Otò Castro Arcivescovo di S. Giuseppe In C o stanca, pe~ 
la seconda volta pellegrino in Palestina, il quale è venut~ q~asl 
espressamente per festeggiare all'ombra del S. Sepolcro .dl Cnsto 
il suo giubileo sacerdotale (nozze d 'argento). In questa heta occa­
sione veniva insignito da S. Ecc. Mons. Patriarca della Commenda 

del S. Sepolcro. . . 
S. Ecc. Mons. Massimino Ruiz Flores Vescovo auslbare del 

Messico. Questo pio vescovo non avrebbe voluto mai più lascia~e 
i Luoghi Santi e passava tanto volentieri delle lunghe ore m 
ginocchio al S. Presepio, al Calvario e al S. Sepolcro. . ,' 

S. Ecc. Mons. T. J. Walsh Vescovo di Trenton negh Stati 
Uniti che visitò com molta soddisfazione non solamente i Santuari 
della nostra redenzione, ma tutte le opere sociali e di ~en~ficenza 
dei Francescani che elogiò com parole veramente lusmghlere. 

Il Sio·. Commendatore P. Masraff e famiglia, che con fede e 
pietà ver~mente esemplare visitarono tutti i Sa.ntu~~i accost~ndosi 
ogni mattina alla S. Comunione e riportando Il ~1U bel ncordo 
dei Luoghi Santi, col vivo desiderio di ritornare 1ll questo lembo 
di paradiso. Dalla cittadina di N~zaret così teleg.rafava a~ S. 
Padre Pio XI: « S. Em. Card. Ga-sparri Roma-Termme magmfico 
pellegrinag'gio ritornando Cairo poi Europa n~stro pensie~o. va 
Vicario Gesù porgiamo umili~ssequii. preghIamo , ben.e~lzlone . 
apostolica sopra opere tanto prezlOse figh Poverell? .d ASSISI sopra 
nostra famiglia e Nazione Armena augurando ausplclO anno santo 

unione sacra tutta cristianità». 
( firmato Comm. Masraff e famiglia ) . . 

Il Sig. Rodolfo Candiotti ex :Ministro delle Finanze dell' Argenti-

na con famiglia. , 
Tra gli illustri pellegrini siamo lieti di annoverare ancora. l ~n. 

Orazio Pedrazzi Deputato al Parlamento italiano, con la fanllgha. 
Giunto il giorni ' 2 novembre, dopo la visita al Calvario ed al S. 
Sepolcro, volle prima di tutto· accostarsi al Sacramento della Pe­
nitenza, e la mattina dopo fece la S. Comunione nel S,. Sep~l~ro: 
Poi visitò i Santuarii e il venerdì fece in compagnia del RehglOsl 
e del popolo la Via C1"ucis per la Strada Dolorosa. Ripartì il 

giorno seguente. 
Meno Mons. ,Valsh che non éonosceva la Casanova, tutti fG-

rono ospiti dei PP. Francescani. 
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Cronaca Palestinese. 
---x---

Decorazioni. - Il M. R. P. Gabino Martin Montoro, Procuratore di 
Terra Santa, oltre la medaglia d'oro della Croce Rossa di Spagna ha ri­
Cèvuto da S. M. la Regina Vittoria Eugenia la gran Placca d'onore della 
stessa Croce Rossa. 

Il R. P. Francesco Rocco Martinez, Vicario del Convento di S. Ca­
terina in Alessandria d'Egitto, ha ricevuto dal governo di Spagna la Croce 
dell'Ordine Civile di Beneficenza, per l'opera caritatevole svolta per molti 
anni in quella città a pro dei suoi connazionali. 

Ai nosti Confratelli le più vive congratulazioni! 

Getsemani. - Il 14 ottobre S. E. Herbert Samuel, Alto Commissario 
della Palestina, visitò la nuova basilica di Getsemani e si congratulò col 
Superiore per l'artistico monumento. 

Alto Commissario. - Sir Herbert Samuel, Alto Commissario di 
Palestina è partito per il congresso di Ginevra . È restato al suo posto S. E. 
Sir G. F. Clayton. 

Nuovo Ospizio. - Il 5 novembre alle ore 4 p. m. a Ramleh Bacos 
(Alessandria d'Egitto) ebbe luogo l'inaugurazione e la solenne benedizione 
del nuovo Ospizio che la Custodia di Terra Santa vi ha eretto per ~I ' decoro 
della nuova chiesa, costruita due anni fa. Il M. R. P. Alessandro - Bertoni, 
Definitore Generale dell'Ordine e Visitatore Generale di Terra Santa, -f,ene­
disse la nuova casa e rivolse parole di elogio e d ' ammirazione all' egregio 
Architetto Sig. U. Dessberg per l'esecuzione del lavoro fatto con gusto e 
perfezione. Il Sig . Dessberg rispose ringraziando e inneggiando all'opera re­
ligiosa e sociale dei Francescani in _ Egitto. Erano presenti il M. R. P. 
Aurelio Marotta , Presidente Custodiale di Terra Santa, il M. R. P. Poli, 
Amministratore per l'Egitto e i Superiori dei Conventi francescani di Ales­
sandria. Dopo la cerimonia fu servito un rinfresco agl'invitati. 

L 'indomani 6 a:Jle ore 3 p. m. il M. R. P. Visitatore accompagnato dal 
M. R. P. Presidente Custodiale, dai Superiori di Alessandria e da vari i altri 
Confratelli si recava sul piroscafo Esperia per far ritorno a Roma, riportando 
seco il più bel ricordo della visita provvidenzialmente eseguita nei Luoghi 
Santi e in tutti i conventi della Custodia di Terra Santa. 

In onorem. - Il giorno 8 corrrente nel convento francescano di S. 
Salvatore a Gerusalemme fu co .nmemorato il Dottore Mariano Giovanni Duns 
Scoto Frate Minore, detto Dottore Sottile per la sua alta filosofia. Il P. Ro- , 
h~rto Hamui Lettore generale, di filosofia, tenne il discorso dal titolo: Un 
profilo apologetico. 

Natalizio. - Il giorno II, genetliaco di S. M. Vittorio Emmanuele III 
re d'Italia, secondo il consueto, in tutti i principali Santuarii i Francescani 
cantarono solennemente la Messa - per il Re. Nella chiesa di S. Salvatore 
vi assisteva in forma officiale il R. Console e la Colonia. 
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O ·te -llustre. - AI momento d'andare in macchina ci vien comu-
sp. • , ' d' F " 

nicato che S. Ecc. il Generale Weygand Alto Comml~sarlo I, rancla In' 

Soria, restituisce a S. Ecc. l'Alto C?mmissario inglese In Palestina. la VI­

sita ufficiale che questi fece a Beirut al Generale Gouraud, allora Alto-

Commissario. . 
Il giorno 12 novembre l'alt~ per.so~aggio e il suo segUito con treno-

iale arrivò a Gerusalemme ospite di Sir Herbert SamueI. Un banchetto-
spec I d Il . , d f e fu offerto in suo onore e prese parte la parte e etta e a Citta, opo u pr -
sentato all'illustre Ospite il resto dei notabili di Gerusalemme. . 

Gli ultimi tre giorni del suo soggiorno li passerà al Consolato dr. 

Francia e completerà il suo pellegrinaggio . 

AnnivE\rsario. - Il giorno 4 novembre la Coloni~ italia.na . di .Ger~­
salemme festeggi ò l'anniversario della propria vittoria SUI campi di Vlttono· 

Veneto. . di ' r 
Alle dieci, nella chiesa di S. Maria Latina, annessa all'Ospe a e Ita lan~. 

assistette ad una Messa in suffragio dei caduti di guerra. Celebrante fu II 
M. R. D. Antonio Candi ani Direttore della Scuola Salesiana. . . 

Poi nel teatri no delle Suore d'Ivrea, assitette alla commemoraZlOn della 
Vittoria: Furono oratori il Prof. Verderio dell'Opera Card. Ferra~i, D .. Pos~ 
setto del Patriarcato Latino ed il P. Agostino Bonanni parroco di S. Nicolo· 

in Pisa, qUi pell egrino. 
Protesta. - Il 2 novembre in molte città della Palestina furono­

chiuse botteghe e negozi in segno di protesta contro il patto di Balfu1'o . 

Caroviveri. - Il prezzo del grano s'è alzato enormemente ~n ~ale­
stina a causa della scarsa raccolta e per il monopolio dei commerCianti. 

Kalil bey Mutran celebre poeta cattolico ha visitato i Luoghi. Santi .. 
Nel suo breve soggiorno cristiani e mu~ulmani fecero a gara per ricevere: 

l' illustre ospite. 
La questione greca. - È arrivato a Gerusalemme il :atriarca greco­

non unito di Alessandria e fu ricevuto dal suo Confratello di Gerusalemme. 
Si crede che questo viaggio sia per risolvere la questione dei debiti della. 

Comunità greca. 
Generosità. _ La regina delle Indie Bahobal ha concesso 100 lire' 

egiziane mensili al Sultano Abdul Megid vita sua naturale durante. 

Medina minacciata. - Gli Uabiti organizzano una marcia su Me­
dina. Il Sovrano dell' Hegiaz ricorre agli abitanti di Medina ed altre tribù 
per opporsi all' occupazione. 

La Palestina alla Lega delle Nazioni. - Il Comitato esecutivo­
palestinese ha mandato alla Lega delle Nazioni le sue domande per la solu­

zione della quistione palestinese. 
II re di Rumenia è stato insignito dal Patriarca greco non unito 

della decorazione di primo grado del S. Sepolcro e del titolo di protettore, 

che si dava allo Czar di Russia. 
Immigrazione. _ Il numero degl' immigrati in Palestina dura~te ~l 

mese di agosto e settembre è di 3 [4 dei quali 17 cristiani, 3 musulmam e Il 

resto ebrei. 
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I puntelli al regno crollante. - Anche il capo del Mùnicipio di 

.Amman assolda a sue spese dei volontarii per la 'guerra santa contro gli 
Uahiti. 

Doal' Hayom. - I cattolici dei diversi riti di Caifa avevano organiz­
.zato una manifestazione religiosa e preghiere di riparazione, per la bestemmia 
lanciata contro Gesù Cristo, dal giornale sionista. Il Governo temendo 
.torbidi impedì tale manifestazione e mise dei soldati alle porte delle chiese. 

Veniamo a sapere che il tribunale di Gerusalemme non riconosce al 
'Patriarca latino, nè al capo del Comitato Islamo Cristiano il diritto di far ' 
causa contro il blasfemo giornale come attori, ma ha domandato che siano 
-solo come referendarii. 

I beneficii del focolare giudaico! - Gli ebrei di Giaffa aprono 
.una nuova loggia massonica, affiliata al grand'Oriente di Francia. 

Non più litigi. - Il governo di Palestina ha impiegato per quattro 
'mesi il Sig. Ernesto Doussin, già Consigliere nel Ministero delle Finanze 
.d'Egitto, come Ispettore generale di agronometria, per dirimere le quistioni 
.dei limiti tra i diversi proprietari. 

Nuova biblioteca. - All'Università ebraica di Gerusalemme è stata 
.inaugurata la nuova biblioteca che possiede 6000 manoscritti arabi. Molti 
furono gl'invitati e il Sig. vVeizman pronunziò il discorso d'occasione. 

Hussein lascia il suo regno. '- L'ex re Hussein ha lasciato defi­
,nitivamentc il suo regno e coll'automobile donatagli da S. E. Mussolini s'è 
recato in Trangiordania da suo figlio l'Emiro Abdallah. Si dice che con se 
ha portata pure la ~ua fortuna che consiste nientedimeno di dodici casse da 
petrolio piene di monete d'oro, e si crede che non è tutto. 

Lo stato dell'Hegiaz è molto inquietante, gli Uabiti oltre la Mecca mi­
nacciano ora di occupare il resto d,e! paese. 

Ritorno, - L'Alto Commissario Sir Herbert Samuel dopo esposto a 
··Ginevra la situazione attuale della Palestina e le difficoltà ch' egli ha sor­
montato, fece ritorno il lO c , carico di lodi, dal congresso della Società 

·delle Nazioni. 

Raccomandiamo alle preghiere dei nostri lettori i nostri Confratelli M. 
R. P. Vincenzo Xuereb, della Provincia: di Malta, morto nel Commissariato 

·di Terra Santa in Valletta, il giorno lO ottobre nell'età di anni 58 .e di 
professione religiosa 42. Egli aveva servito questa S. Custodia per 3 r anni 
·come coadiutore parrocchide in Egitto e Commissario di T. S. in Malta. 

M. R. P. Emmanuele Garcia Pardoa della Provincia di Compostella, ex 
Procuratore di Terra Santa, morto nel nostro Ospizio di Alessandretta il 

.giorno 17 ottobre ' nell'eta di anni 63 e professione religiosa 44. Egli aveva 

.servito questa S. Custodia anni 38. 
Il M. R. P . Bonaventura Kennedy della Provincia d'Irlanda, mort,o nel 

-convento di Waverley in Australia, in età di anni 69 e di proressione religiosa 
-46. Egli aveva servito questa santa Custodia 7 anni come Commissario di T, S. 

R. I. P. 

Con approv. dell'Ordine'.) cll'Il'Urdinario. 

15 DECEi\IBRE 1924 NUltl. 12. 

LA TERRA SANTA 

~ 
~ll periodico « La Terra Santa » , di questo mese, 

~giunto che sià ad ogn,i suo abbohàto,' suscita '. d~ 
certo, una . spontanea curiosità, di vedere, cIOè, se pbrti 
qualche cosa che ricordi B:t.lemme, la fortunatissima cìttà, 
ove nacque ' il Redentore dIVinO. 

É qual . meraviglia? Già, in ogni angolo della terra, 
in cùi palp\ta la fede cristiana, ci si prepara ~lla festa n~­
talizia di Gesù con private e pubbliche preghIere e p~e?I­
cazioni novenarie, con lavorare a gara intorno al tradiZIO­
nale Presepio, a ricordare parenti ed amici lontani con 
1scambievoli saluti augurali di circostanza. 

Il 25 Dicembre di ogni anno parla sempre gioconda- . 
mente al cuore col sublime mistero che ci ricorda. 

È il giorno delle estasi e dei sogni per le anime pie. 
Esse, queste anime, ricordano, vedono, contemplano e ascol­
tano le infinite armonie dell 'amore divino ! ... 

È il giorno natalizio di Gesù. ! ... Per. c!ò Betlemme della 
Giudea si presenta come un pensle.r~ relJgI~S?, solenne, c~e 
fa pensare, rievocare, meditare e gIOIre tuttI III un abbraccIO 
di santa e di comune letizia. 

Ma è proprio vero che ({ non vi è rosa seI~za spine » , 
e che spesso « il piacere ha per compagno Il dolore ! .. : 
poichè il pensiero di Betlemme,' sebbene .santame~te, Cl 
porta ad invidiare coloro che VI sono statI, che Cl. s?no 
o che ci possono andare, per. god:re . ~utta la. dolclsslm~ 
poesia di quella notte di stelle, IrradIanti Il cammlllO a Gesu 
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che veniva dai sereni cieli dell'eternità a Betlemme, nel­
l'umile veste di pargoletto, nel rigore d'inverno, nelle stret­
tezze della povert~l, in un a g rotta, fra due animali nel pre­
seplO. 

Lu ogo della Natività 

È bello, è consolante ass istere religiosamente nella , 
chiesa del proprio paese allo svolgimento delle sacre fun­
zioni nella notte di Na tale ! ... Ma in Betlemme? 

Oh! suonate pure, campane dei lontani paesi d'Oriente 
e di occidente i suona te, annunziando la nascita del Signore; 
ridite pure sulle note della vostra musicale canzone le pa­
role avverate dei patriarchi e dei profeti; si canti dovunque 
col più vivo e giocondo entusiasmo, in mezzo a popoli 
commossi, frementi: Chn'stus natttS est nobis, venÙe ado re­
mus ! . .. Suonate, campane, cantate, o Sacerdoti di Dio, 
rallegratevi nella vostra fede, popoli e nazioni; cantate 
l'inno degli Angeli: Gloria a Dio nel più alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini di buona volontà; si aggirino 
pure festosi, giulivi i fanciulli intorno al Presepio paesano, 
alla Capannuccia, dell a chiesa, o della casa, cantando la 
« pastorale » e la «ninna nanna » a Gesù Bambino, perchè 
è festa, è la solennità del Santo :.J atale i ma la vostra festa 
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solenne non è che un riflesso della visione paradisiaca che 
si svela in un punto solo, nell'umiltà di una gro tta di Bet­
lemme cui convergono e musiche di fl auti e di zampogne, ' 
sorrisi' e adorazio ni di Angeli, splendori di stelle, preghiere, 
incensi e profumo di fiori, dolce armonie di fede, di amo.re 
che i Religiosi Francescani di Terra Santa ~anno ~greg~a­
mente riprendere e fare risaltare, io un solo ~no.nfo di glon~, 
con la maestosa solennità delle sacre fUnZlOI1l analoghe Il 
grande e soavissimo , mistèro natalizio. . 

E perchè no? E in quella ?"rot~a .la. culla che ~Ivenne 
cattedra da cui si spiegarono I pnml msegn~me~t1 dell~ 
nuova legg'e che, un a volta, doveva fare , tr~sallr~ I P?poh, 
suscitando in mezzo ai medesimi, un a felice nvoluzlOne; 
legge del ~ero amore che si dice carità, fiore di. cielo da,i 
casti profumi dell'umiltà e della P?vertà. ~onsacratl d~ .Ges~ 
umiliélto nella povera veste dell uma111ta, per aVVlcmarSI 
all'umanità, per sollevarla tanto avvilita in Adamo i perc~è 
_ l'umanità - anelava, da secoli, di assistere al connubiO, 
divinamente bello, della giustizia con la pace i ch~ aveva 
pregato i cieli a piovere il giusto ed aveva supphCàto la 
terra a germinare il Salvatore. 

E proprio sulla grotta di .Betlemme si ap~irono . i bei 
cieli sereni d'oriente; e i monti, i colli, le valli che clrc~n­
dano la fortunata cittadina, avvertirono i fremiti d'una vita 
nuova ! ... Nasceva in Betlemme della Giudea il desiderato, 
l'aspettato, il Messia, Gesù, l'Emanuele, il Salvatore del 

mondo ! ... 
E nei pressi di Betlemme, su nel .suo. cielo. sereno~, 

stellato, per le sue valli fiori~e echeggIa II. cantIco degh 
Angeli annunzianti la nascita dI Gesù, a ~lona , ?i !Jio nel 
più alto dei cieli e a pace in te~T~ agl~ UO~I11l11 di. buona 
volontà; a Betlemme la ricerca del ncordl del paston t~ntÙ' 
umili, ~a tanto grandi, i primi dell'umanità ingi?o~chiatl ad 
adorare Gesù Bambino, in quella notte sacratlsslma, rac­
cogliendo alla sua culla il frutto soavissimo del suo grande 

amore: Pace! 
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LA FILOSOFIA DI Fr. GIOOONDO 

.. 
Amici! Sta volta vogliamo ridere alle spalle d'un grand'uomo 

e di molti piccoli. 
Il S. Sepolcro non è quello che fu sempre venerato. 
Non ci credete? ... L'assicura un'articolessa che fa il o'iro del 

mondo in giornali d'ogni lingua, ed è scritta con la stes~a com­
petenz~ di chi, sulla qu~rta pa~ina dei giornali, vuoI persuadere 
l gonzI a comprare le pIllole Pmk, o un cerotto pei calli od una 
pomata per far crescere i capelli. Con delle indubbie' t1Ytccie 
con de~ niente più natu?"ale, con le nuove scoper·te ed ipotesi: 
con del certamente, tuttI, come vedete, elementi di efficacia de­
cisiva, prova nel modo più logico che il Sepolcro di Cristo è 
fuori della porta di Damasco. 

Cominciamo da un po' di storia. Nè dovete meravigliar vi che 
un povero torzone voglia parlare di storia,. Dice il proverbio che 
chi va con lo zoppo impara a zoppicare; così fr. Giocondo a forza 
di sentir parlare di storia, ha finito con saperne qualche 'cosa. 

Gordon pascià, un inglese a servizio dell'Egitto, che fu ucciso 
a Khartum, prima di andare là, nel 1884 volle visitare Gerusa­
l~mme. La veduta di tante antichità gli mise in corpo la fregola 
dI fare l'archeologo, senza riflettere che chi vuoI far l'altrui me­
stiere fa la zuppa nel pani.ere. 

Quando gli fu mostrato il Calvario, osser'vò che non si ve" 
deva in esso la forma di cranio che, secondo una delle ipotesi 
sull' origine del nome, dovrebbe avere' e quel ch'è peo'o'io con-. 'bo , 
stato che esso non è fuori di Gerusalemme, come dovrebbe essere 
secondo la sacra Scrittura. Dunque bisogna cercarlo altrove. 

Fuori della porta di Damasco osservò una collinetta. che può 
avere anche la forma di cranio. Trovato! Cercò intorno, e vide 
un sepolcro giudaico; niente di strano a trovare un sepolcro giu­
daico in Gerusalemme , ma la vicinanza del cranio. . .. Dunque 
trovato anche questo! 

E lancia al mondo finora ingannato la mirabile scoperta. 
Mancavano però le prove . . . archeologiche; e il mondo non 

fece gran caso della scoperta.. Quel sepolcro prima fu detto, per 
canzonatura, il sepolc1'o di G01'don; poi, siccome da Gordon a 
garden è breve il passo, fini con essere il sepolc1'o del Giardino, 
perchè in inglese ganlen vuoI dire giardino. 

a 
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Ora finalmente si hanno le, prove più certe.... od ipotetiche. 
Nel giardino e n~i di~torni furOl~o t~ovate delle pietre portanti 
impressi caratterz e figure. DottI dI quella scuola tedesca che 
neo'ò molti fatti della storia antica di Roma perchè essa non ave­
vab trovato pietre con caratteri e figure (ma furono poi trovate 
da altri) esaminarono quelle pietre e sentenziarono che potevano 
certamente appartenere al tempio di Venere eretto dall'imperatore 
Adriano sul Sepolcro di Cristo e distrutto dall'imperatore Costan­
tino. Trovato! anche le prove ci sono! 

Già. Provando e ri}J1'ovando era la parola d'ordine di certi 
altri dotti.... che non avevano tanta fretta a tirare conseguenze 
sbagliate. 

Non basta. Anche la storia ha dovuto portare il suo contri­
buto a questo cumulo di scienza archeologica. Sentite. 

Uno dei }Jrimi }Jelleg1"ini in Palestina, S. Willibaldo, !l quale 
fu a Gerusalemm.e nel 730 (!!), dice che S. Elena «(ece zn m odo 
che il luogo della Risurrezione fosse nell'inte1"no dz .Ge1"ZtSa le1~z­
me». Capite? non dice mica, come potreste credere VOI, che abbIa 
portato nell' interno quello che prima stava fuori. 

Dimenticavo una scoperta importantissima.. Cioè, non la di­
menticavo, perchè la mette in fine anche l'articole~sa, la quale fa 
dire a S. Matteo che Giuseppe d'Arimatea chiuse Il sepolcro con 
un g1'OSSO macigno , e quest.o .macigno la .1"i~1..M"rezione inf1ymse. 
E semb1'a che siansi trovatz z f1Yt1nm,entz ch questo masso. 

Volete di più? sareste proprio incontentabili. 

E adesso sentite un po' fr. Giocondo. 
E comincio dalla fine per non dimenticarmene poi. Il g1"OSSO 

macigno non dovette essere proprio un 'macigno, e tanto meno 
grosso, perchè non sarebbe stato maneggevole; S. 1~atteo, ch~ 
deve averlo veduto dice ch'era una pietra; quello del protestantI 
dice ch' era una g;an pietra, ma ad ogni modo dovette essere 
lavorata,perchè Giuseppe la 1'otolò. 

Ammiro poi l'acume di quei tali dotti che tra tante schegge 
e rottami han saputo riconoscere i frammenti di quel n~ass~ che 
chiudeva il sepolcro di Gordon .... cioè, no, scusate, del Glardmo .... 
Ma, ora che ci ripenso, mi viene un .dubbi? su .quell'acume. ,COl~e 
può essere che la risw"rezione glonosa (l 1" nllnu~co.la: non e mIa) 
abbia infranto il masso? - L'avrà fatto per apnrsi Il varco; e 
chiaro! - Però S. Màtteo dice che un- angelo rotolò, in senso 
contrario, la pietra e vi si sedette su. "Ma le ~on piccol.ezze, que­
ste, e quei barbassori non se ne curano: l'essenzIale è che ~l Sepo.lcr? 
di Cristo sia quello di Gordon, non quello venerato dal CnstIam. 

E S. Elena come avrà fatto a mettere - dentro quello ch' era 
fuori? Ce lo dice l'articolessa. 

L'imperatore Adriano eresse un tempio a Venere sul luogo 
del Sepolcro di Cristo. E perché i Cristiani, tra tutte le abomina-
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zioni pagane, avevano in maggior abominazione Venere si ast 
d l " d . l l ' eu-nero a pIU an are 111 q ue uogo santo cosi profanato' nè yolend 

ces~are dal venerare il ~epolcro di Cristo che, secondo il profet~ 
ISaia, doveva essere. gl~noso! ne sceglievano un altro che - Con­
se1"IJando (m'se .altn 'l'lCo.rdl - potesse 1'impiaz;zarc il 1)1"imo 
come oggetto dt '!:e )Wl 'azzone. 
. Il bello. è, e q~i non .mi. c~ ]'acc.ape~zo, che, quando Costan-

tmo ebbe dI~trutto Il tempIO mfame, l Cnstiani abbiano continuato 
a venerare Il ~~Irrogato; e che Costantino stesso abbia elevato 
la .sontuos.a basIlIca sul sUl:rog~to, e non sul vero Sepolcro di 
C~'IStO. ChI. sa che qualche Istenca ~iss, appartenente al comitato 
eh s01'IJeglzan:;a alla tomba del Gzardino (che caso mai non 
iscappi ?) , . sarchiando ~1l1 ' aiuola di fave fiorite, non trovi ql~alche 
al!ro. COC?IO archeol~glCo .sul quale sia scritta la causa di tanta 
nustJ.tìe~zIOne! Che fe~ta SI deve fare quel giorno! .. .. Ma, le pre­
CaU~IOl1l non sono. maI troppe, quel ?occio dovrà portare le firme, 
debItamente legahzzate, dI Costantmo e del Vescovo di Gerusa­
le~n~le; ~ltrimenti saremo in diritto di sospettarci qualche altra 
nustIficazIOne. 

Intanto i signori e le m isses del comitato di sorveo'lianza alla 
,tomba del Giardino, ed anche lo scrittore dell 'articole~sa faranno 
bene, 8; leggere ~n po' di sto,ria di quel tempo. Sapranno' che chi 
tro,'o Il modo dI fare che Il luogo della Risurrezione fosse nel­
l' inte~'no ?i .Gerus.alemme, nO!l fu S. Elena , ma Erode Agrippa, 
QuestI, dzecz annz dopo la Rzsurrezione di Cristo inoTandendo 
a nord la città con una nuova cinta, vi rinchiuse 'anche il Cal­
vario ed il Sepolcro. Sapranno pure che Costantino non si con­
tentò di distruggere il tempio di Venere, ma sul luoo'o di esso 
e:'esse qu~lla stupenda basilica che, fra tante vicende ~ è giunta 
smo a noI. 

Oh! e la (m'ma di c1'anio non prova nulla? Sicuro! Prova 
~a fantasia e l'ignoranza storica e geologica del generale Gordon. 
~e avesse le~to la storia , saprebbe che quando Erode Agrippa 
mgrandi l~ CIttà, in quel punto tagliò in due la collina Bezeta, e 
la parte rImasta fuori della città acquistò quella forma che a lui 
parve un cranio. Chi vuoI far l'altrui mestiere .... 

Infine il sullo dato autore dell'articolessa stia attento almeno 
a n~n di,re .certi str~fa:lci?ni troppo grossi e grossolani, col mettere 
tra l p1'11?n pellegnnz dI Palestina uno c]:J.e egli stesso dice esservi 
venuto nel 730, cioè 400 anni dacchè esisteva la Basilica costan­
tiniana. Certi spropositi fanno vergogna a chi vi dà del naso. 

Roba da quarta pagina! 

lVIi d?manderete: q perchè voler sostenere uno sproposito 
tanto badIale da farSI rIdere alle spalle. . .. e in faccia? 

Ci vuoI poco a capirlo! 
Prima di tutto è l'antica mania protestante di denioTare tutto 

ciò che è cattolico: i protestanti, come il diavolo, d~testano le 

LA TERRA SANTA 291 

reliquie; e il 8. Sepolcro, santificato dal contatto delle sacre 
membra di Gesù, è una reliquia insigne. Gettato il dubbio sul­
l'autenticità di esso, sperano che nell' incertezza i divoti non ve­
nereranno più nè il vero nè il falso. 

Tanto di guadagnato per il dia,Tolo! 
Inoltre: molti turisti , sapendo che in Gerusalemme c' é un 

sepolcro di Gordon, visiteranno anche questo. E, capite bene . .. . 
siamo nel pae8e del bacscisce ; non si può mica incommodare 
una graziosa miss che ve lo fa vedere e yi fa da cicerone, senza 
lasciar cadere una mancia nella cassetta che è là apposta! 

Tanto di guadagnato per la borsa! 

Suo decisiYo riacquisto, nel 1620 

(continuazione) 

A completare la 1"elazione del1'iacquisto del Santuario . della 
SS.ma Vergine in Nazaret e la costruzione dell'attuale chiesa 
nel 1730, ?w1"1"iamo qui, come sono ri(e1"ite nelle cr onache del 
tempo, tutte le gJ'az ie ottenute dalla llfadre di Dio, specialmente 
in t 'avore degli operai addetti alla costruzione della chiesa. 

1 ° Essendosi ritrovata nel cavar i fondamenti della nuova 
chiesa una colonna di marmo , per tirarla fuori si durò fatica, 
e già tirata girò sopra le gambe di Fr. Alfonso, e del Capo Ma­
estro' Giorgio, nel qual accidente dovevano restar frante e rotte 
le ossa dei medesimi, ma invocando il nome S8.mo di Maria 
restarono illesi, e liberi senza la minima lividura. 

2° Mentre un servitore di nome Antonio portava da mangiare 
agli operai, cascò una gran pietra dalla cima della chiesa, e 
senza offendere il detto Antonio, urtò il piatto che portava fra 
le mani facendolo cascare, ma senza romperlo. 

3° Un nostro Cristiano di Betlemme mentre si trovava a la­
vorare in detta fabbrica, cadde dall'alto della Chiesa sopra un 
mucchio di grosse pietre su cui naturalmente o doveva morire, 
o fb1ngersi le ossa, con tutto ciò si levò libero e sano, come mai 
fosse caduto. 
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4° Un turco cii Acri chiamato ChalU (Ca rlo ) mentre an.cor 
esso s'era portato in Nazaret per lavorare in detta fabbrica con­
fessò, che, stando alla porta del Santuario a far la sua orazione 
alla turca, vide una donna bellissima vestita di bianco, con manto 
stellato, e con una serva appresso, la quale con volto severo gli 
disse: Che fate voi qui se non siete Cristiano? del che atterrito 
il musulmano non ardi accostarsi mai più a quel Santuario. 

5° Ad un altro nostro Cristiano cadde una grossa pietra sul 
collo, che lo fece tre volte girare, e cascar in terra: ognuno 
credeva fosse morto o rottasi la nuca del collo, pure si levò li­
bero e sano senza la minima lividura. 

6° Cascò un vaso pieno d'acqua dalla cima della Chiesa, 
e quantunque urtasse or qua or là per la muraglia e le travi, 
che tramezza vano , pure non si ruppe, nè si riversò l'acqua, 

7° Iu tutto il tempo che durò detta tabbrica con un numero 
si grande di artefici, gente indisciplinata, pure non avvenne 
alcuna rissa, nè ferita, cosa al certo mirabile in questi paesi, che 
per ogni minima opera nascono mille inconvenienti. 

Per ultimo non meno per le fatiche, che per gli ardenti raggi 
del sole, molti operai si ritiravano con febbre la sera; ma met­
tendo un po' di terra della SS.ma grotta dentro l'acqua, e bevendo 
di quella, la mattina si levavano liberi d'ogni male e si portavano 
al loro lavoro. 

Questi fatti portentosi li narra Fr. Alfonso Guattier, il nostro 
Sig. Procuratore Isnardi, con altri Religiosi di quella famiglia di 
Nazaret, e operai. 

La fabbrica di -detta Chiesa fu di consolazione a tutti i nostri 
Cattolici, per essere riliscita la più bella, maestosa, e devota, che 
abbia la S. Sede in queste parti Orientali; ma fu di pena agli 
eretici scismatici, per il che rodendosi d'invidia sparsero voce, 
che noi avevamo fabbricato in Nazaret, non già una Chiesa a 
Maria SS.ma ma una gran fortezza per i Principi Cristiani, dalla 
qual calunnia si mossero i Ministri del Turco uniti con un Capigi, 
che in questi paesi si ritrovava, a visitar detta fabbrica, del che 
avvisato .il detto P. Rev.mo Guardiano, li parve espediente tro­
varsi presente ' a detta inchiesta per difendere il Santuario, ed 
abbattere le calunnie degli scismatici. E nulla curando gli evidenti 
pericoli a cui si esponeva, essendo le strade infm;tate di ladri, 
verso il 10 Ottobre 1730 parti per Nazaret accompagnato dal 
R. P. Tommaso da S. Francesco Procuratore Generale di Terra 

. ! 

Santa, Evangelista daLimburgo, Scrittore, e Fr .. Donato di Celenza 
sagrestano; appena usciti una lega dalla S. CIttà, .furono per .l~ 
prima volta circondati dai villani con maltrattamenti s?pportablh, 
e spese mediocri; dopo camminato altro buon tratto dI c~mpagna 
furono per la seconda volta con più . rabbia maltrattati, e c~n 
maggiori tirannie oppressi; ma arrivati al vil~agg'i~ det~o El, ~lr,. 
ove per tradizione si ha che ivi la SS.ma Vergme SI a:vlde d .a, el 

'1 suo SS mo FiO'lio in detto luogo fu un confhtto COSI do· perso 1 , • o, . ' . . ... 
loroso ché si videro circondatI da 200 e plU tra ArabI e Vlllam, 
che li' bastonarono, li spogliarono, e li trascinarono per terra; 
e sarebbero restati al certo morti in detto luogo, se da quella 
benedetta fonte, ove sgorga freschissima acqua, non fossero accorse 
due donne, rimproverando a quella canaglia a termina~e lo sdegn~ 
contro i poveri Religiosi innocenti, dicendo loro, che Il sangue d~ 
quei medesimi avrebbe cercato vendetta ' avanti Dio sopra dei 
loro fiO'li al che calmarono la loro rabbia, ma non senza lo sbors~ 
di mo~e' piastre, che furono necessitati pigliare ~d . usuta . dal 
camellieri. E benché fosse suggerito al P. Rev.mo dI ntornarsene 
indietro per evitare altro sinistro incontro, pure perché al mede­
simo premeva più la difesa del Santuario di Nazaret, che la pro­
pria vita, prosegui il suo viaggio cosi strapazzato, e mezzo m~rto 
qual era, coi suoi compagni. Giunse alle tre della nott~ alla Cltt~ 
di Sichem, oggi detta Naplusa, capitale della Samana, ove SI 
trattenne un giorno in casa del Bey, dove lo stava aspettando 
il nominato Procuratore Isnardi. 

Il terzo o'iorno si parti da Naplusa con buonissimo corteggio, 
nel quale fè o capo lo stesso Bey, e giunto ai co~fini di N ~zaret 
il quarto giorno, licenziato si il nominato Bey, eglI prosegui il guO 
viaggio verso Nazaret, ove giunse il sabbato sera. . 

Domenica 15 Ottobre accorsero al Santuario , di Nazaret un 
°'fan numero non solo di nostri Cattolici, ,ma ben anche d'eretici 
: turchi alla presenza dei quali benedisse con sacra pompa la 
nuova Chiesa ed il giorno amministrò la cresima a più di 100 
Oattolici assi:tito sempre in dette funzioni dal nominato Sig. Ca­
valiere Isnardi. Il lune di 16 si presentarono i Capi col supposto 
Capigi per visitare la fabbrica, il che riusci con somma nostra 
o'loria per aver dichiarato non esser già fortezza, ma una vera 
Chies~ ed abitazione dei Religiosi, e ciò .collo sborso di molte 
piastre. La spesa di detta fabbrica importò 60 mila piastre. ( scudi 
romani 36.360.) 
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Palestinologia 

MIGDAL-ADER e SIAR eJ-GHANAM 

III 
Dér er Rauàt. 

( Continuazione) 

È dunque bene stabilito che il Poemnium, monastero 
costruito sul luogo tradizionale del Migdal Ader e dell' ap­
parizione dell'angelo ai pastori, fu fondato nel IV secolo e 
che . i.vi abitavano Giovanni Cassiano e Palladio_ È ugual­
mente dimostrato che questo convento con la sua chiesa si 
trovavano sulla collina di Siàr el Ghanam i e per conse­
guenza le rovine di Der er Rauàt non possono appartenere 
che al monastero eretto nel V secolo dall'abbate Marciano 
quand' era ancora monofisita. 

È inverosimile che i pastori abbiano co~dotto il loro 
gregge in questo campo alla fine di dicembre. È questo il 
tempo che il grano e l'orzo sono in piena germinazione, il 
grano ' anzi è già in erba. Per poco che abbia piovuto, il 
terreno è tutto insuppato e fangoso i tant' è vero che si 
dovette . fare un rialzo di pietre attraverso il campo, affinchè 
d'inverno gli abitanti potessero andarvi. Si può credere che 
i pastori abbiano mai pensato a condurre i greggi. a pascere 
in un campo di cereali? E il patriarca Giacobbe avrebbe 
fatto passare i suoi greggi sulle migliori terre degli abitanti 
di Efrata, in mezzo al ·grano? e si sarebbe. fermato al dz· 
là de! Mi"gdal Ader, se questa torre si fosse trovata in 
questo campo? 

Inoltre ci vuole una grotta, in mancanza d'altro, dove 
si possano pastori e greggi riparare dal mal tempo e di not-
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te; perchè da S. Luca (II.8) si vede che i pastori passavano 
la notte ai campi. È · vero che in Giudea l'inverno non è 
rigoroso, ma impedisce che alla fine di dicembre pastori e 
pecore possano passare · la notte a cielo scoperto. Ora i 
dintorni di Der er Rauàt sono tanto bassi. che non possono 
mai aver avuto una grotta per quest'usoi se anche la roccia 
avesse delle cavità, non potrebbero servire se non per 
cisterne. E come la cappella oggi detta Grotta dez· Pastori 
avrebbe potuto servire a questo . scopo, se, per poco che 
abbia piovuto, è allagata? È questo un enimma che sconcerta 
i più caldi partigiani di questa tradizione recente. 

S. Girolamo identifica chiaramente il sito dove i pastori 
ebbero l'apparizione dell' angelo, · con il Migdal Ader del 
Genesi, che era una torre di guardia. Una tale costruzione 
richiede necessariamente un'altura, affinchè l'uomo in vedetta 
alla sommità di essa possa spaziare sul più vasto orizzonte 
possibile i or le torri di guardia ,generalmente flon molto 
alte, non si capiscono in fondo ad una valle o in · una pic­
cola pianura rinchiusa fra colline. «Queste differenti condizioni, 
dice 'v. Guerin, mancano al luogo dove ora è localizzato il 
convento dei Pastori, e si trovano tutte a Siàr er Ghanam. 

Mettiamo ora Der er Rauàt di fronte alle testimonianze 
dei pellegrini anteriori al secolo X. · 

È possibile che a Der er Rauàt siasi potuto trovare 
«presso la chiesa ... una grotta bene illuminata racchiudente 
un altare, nel sito dove l'angelo apparve ai pastori », come 
dice il testo attribuito a S. Silvia d'Aquitania? La veneranda 
grotta, trovandosi presso · la chiesa, non poteva · a qUesta 
servire di cripta: era una caverna molto aperta · alla . luce , 
come si vede a Siàr el Ghanam. 

Der er Rauàt non mostra alcun vestigio di torre di 
guardia, . gli autori · del secolo XII non ne parlano i eppure 
S. Girolamo, S. Paola ed altri antichi pellegrini visitarono 
il luogo dove i pastori furono avvolti da luce celeste «presso 

• 
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la torre del Gregge, dove s'eleva la chiesa » (1) La grotta 
bene illuminata e fiancheggiata da un' alta torre rocciosa , 
vera turre di guardia, si trova a Siar el Ghanam. 

I monaci del monastero dei Pastori mostrarono ad un 
pellegrina anonimo «alla torre Cades la . casa di Giacobbe , 
della quale ' si vedono. i fondamenti sino al giorno d'oggi ». 

Nulla di simile fu mai mostrato a Der er Rauat nè nel 
secolo XII, nè in tempi più recenti j mentre a Siar el Ghanam 
il masso rocciaso è dappertutto intagliato, e " in particolare 
presenta una incavazione quadrata di circa cinque metri di 
lato, che il Guarmani, V. Guérin, il P. Zanecchia ed altri 
archeologi hanno preso per il luogo dove posava 'un'antica 
torre di guardia in muratura. L'insieme dei lavori eseguiti 
su qùesta spianata converrebbero ad un alta luogo cananeo, 
e i monaci vi venerarono qualche sacra ricarda, forse i 
fandamenti della casa di Giacobbe che candusse i sua i greggi 
al di là del Migdal Ader, e per questo ricapersero di mo­
saici la roccia. 

Finalmente, SIOO al IV secala . al Migdal Ader o Torre 
del Gregge sulla collina di Siar el Ghanam visitavasi il luogo 
tradizianale dell' apparizione dell' angelo. ai pastari j dunque 
là fu eretta la chiesa dei Pastori, e il primo canvento di 
Betlemme, detta Poemnio ossia avile j e là abitarana Palla­
dio e · Giovanni Cassiano.. Necessariamente da ciò che Der 
er Rauat è il "manastera dell' abbate Marciana, sorto un 
seco.la più tardi. La situazione e la distanza da Betlemme 
sona egualmente in favare del tradizionale Migdal Ader: 
da Betlemme nan si scarge affatto. Der er Rauat, nè da 
qui Betlemme, e la distanza di mille passi ramani data da 
S Giralama (ara 1480 metri) canviene sala a Siar el Ghanam, 
perchè Der ex R,auat è sala a 1100 metri. 

, Che avvenne di questi monasteri? carne scamparvero? 
E certo che furano. guasti dalle bande rivaluzionarie di 

(1) In un~ versio"n"~' la Torre Gadel' è segnata da una grande roccia. 

• 
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Samarit;mi nel 421. I monaci che nan paterana mettersi 
in salva furono. trucidati. Tllttavia i manasteri di S. Sergio 
e di Cassiano. furono. ben presto rilevati per cura dell'im­
peratore Giustiniano. I j gli altri non figurano. nella lista. Del 
monastero. di Katisma fandata dalla matrana Icelia sulla 
strada da Gerusalemme a Betlemme, e di quella Platino 
fondato a Metopa da Marino IV Luca, non si parla più j 

quello di Anastasia, ara S. Elia, nel 614 era abbandonata. (1) 
Del monastero. di Marciano si parla ancora nel 542, ma 
per l'ultima valta. (2) Daveva vivacchiare a stenta, di fronte 
alla prosperità dei suai vicini S. Teodosia che, vivente il 
fondatore aveva quattrocento. manaci, carne s'è detta, e il 
Poemnio anch'essa ben popalata. Quest'ultimo sussistè sino. 
a principia del secalo IX, quando., secando la tradizione, 
avvenne la traslazione delle reliquie dei tre santi Pastari 
prima a Gerusalemme, pai in Ispagna, 

Per terminare questa lavoro, non ci resta che esaminare 
le incertezze della tradiziane dopo il secolo. XI. 

(continua) 

\1) Antiochi epist. ad Rustathium, Migne, P. G., t. 89, col. 1423. 
. ('2) Un fatto mostra le strettezze di questo monastero. Rac.conta Teodoro 

che Marciano, benchè facesse gran festa a Teodosio quando questi lo vi­
sitò. non aveva da offdrgli per desinare, se non lenticchie; non aveva 
nellPure pane. Quando Teodosio se n'accorse, pregò il compagno che of­
frisse ai monaci il pane che aveva nella bisaccia, e i monaci l'accettarono 
con gran piacere. Marciano allora prese a dire: c Scusatemi , padr'e mio, 
noi non abbiamo grano, e perciò non abbiamo potuto offrivi del pane •. 
Teodosio allora colse con grazia un chicco. di grano sulla bella barba del­
l'abbate Marciano e gli disse sorridendo: « Ma ecco del grano! come ditc 
di nOn averne? Marciano ricevette il chicco come una benedizione e 
lo fece portare rispettosamente nel granaio, per metterlo poi nella terra. 
Il grano di frumento si moltiplicò subito tanto prodigios.amente che finì 
per formare tale mucchio, che la diwane il granaio ne traboccava. Giò ve- " 
dendo, Marc!.ano mandò uno dei suoi discepoli dietro Teodosio per annun­
z~argli la meravigliosa moltiplicazione e invitarlo. ven.isse a constatarla .. (Vedi 
H. Usener, op. cito pp. 74-75) • 
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Pagine di vita oftientale 
Usi e costumi popolari della Palestina. 

Il Matrimonio 

III. Celebrazione del Matrimonio 
(continuazione) 

La raccolta dei doni. 

Terminato il convivio e sparecchiata la stanza, si procede 
alla raccolta dei doni per gli sposi. (1) Viene esteso sul suolo un 
panno bianco, sul quale i doni saran deposti , e 1'organizzatore 
della festa si presenta imnanzi a ogni invitato per ricevere il Suo 
regalo. L'ammontare del dono viene poi annunziato per tre volte 
e a voce alta da un altro giovane di ciò incaricato, il quale deve 
nominare contemporaneamente anche la persona del dante e la 
persona in onor della quale è stato offerto il dono. « Iddio ti ri­
meriti, o lVIahmud figlio di Rassan », annunzierebbe egli, per esem­
pio; «ecco, qui sono 20 piastre date per amor dello sposo (oppure: 
per amor del padre dello sposo, o del sceikh N .. etc. )>> (2) Tutti 
gli intervenuti sono tenuti a contribuire, e chi casualmente non 
avesse moneta con se, deve farsela imprestare, Si tien conto at­
tentamente di quanto ogni individuo dà , imperciocchè, quando 
questi si troverà a dover celebrare un matrimonio in casa sua, 
lo sposo attuale dovrà a sua volta consegnargli coine dono una 
somma presso a poco uguale. Talvolta un donatore rimette il suo 
dono non tutto in una volta ma in due o tre volte successive, 
onde aver la soddisfazione di sentir ripetere più frequentemente il 
suo nome; oppure si annunzia scherzevolmente una somma più 
alta, puta di 100 piastre, quando invece, nel consegnarsi alla cassa, 

(1) Questa, alcune volte, ha luogo anche prima del convivio. 
(1) Letteralmente: questa è una carità sul capo dello sposo, h<idi "",hdbbi bi-r<is 

el-'arìs. -- Se il dono è più rilevante, si nomina una persona più considerata nel cui 
onore si presume esser fatto il dono, p. e.: sul capo del Nabi Danll, sul capo del 
sultano, sul capo del Profeta, ecc. 

~ 
\ 
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.IO: • 

LA TERRA SANTA 299 

appaiono essere non più di lO. Il danaro così raccolto è cons:_gnat? 
poi al padre dello sposo, il quale ne sottrae una parte che ; destl­
l1a come regalo alla sposa, e impiega il rimanente per pagare le 

speser-, della festa. 

L'andata della sposa in casa dello sposo. 

Si è verso la mezzanotte che la sposa deve giungere alla 

va dl' luol'a Perciò ad un'ora conveniente si organizza sua nuo c·, . 
l'ultimo solenne cortèo per accompagnarla ~1l10. a.lla . cas~ dello 
sposo. Nuovamente essa indossa tutti i SUOI glOlelhl, SI vela 

~-_.--

I '. . 
i . 

I 
l 

Corteo Nuziale 

(la sposa si reca in casa dello sposo) 

la faccia e si ricopre tutta quanta con un mantello o veste 
rossa; indi, posta.si sul capo una corona di penne nere e presa 
in mano la spada dello sposo, esce da casa e sale sul ca~allo ? 
sul camello riccamente bardato che le è destinato. FestOSI canti) 

= rrt 
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forti b~ttimani e strepito~e salve di fucili la accolgono, non ap­
pena SI mostra sulla sogha della porta. I vicini escono dalle loro 
case, la acclamano, le porgono nuovi regali, oppure le gettano 
addosso del s~le pe: pr~servarla dal malocchio. Una fila più o 
meno lung~ dI serVI o d~ cav.alcature la segue, portando sul capo 
o sulla schIena, le vesti, gh specchi e gli altri attrezzi e reo'ali 
che ha ricevuti. Guidato da alcuni uomini a cavallo, il corte~ si 
muove lentamente alla luce delle fiaccole o al chiaror della luna. 
Qualche suonator di flauto modula le sue arie camminando din­
nanzi alla sposa, mentre il gruppo di uomini che lo circonda 
canta animosamente, battendo le mani ad intervalli regolari. Se 
la sposa viene da un villaggio lontano, gli uomini sono ben armati 
onde prevenire a tempo qualche spiacevole incontro. Tutti quelli 
che hanno un cavallo accorrono e si uniscono al corteo, galoppando 
o~>a a destra ora a sinistra, allontanandosi con rapida corsa e poi 
ntornando, sparando i loro fucili e rivoltelle e facendo mostra 
della loro abilità e del loro valore. 

Quando il corteo giunge dinnanzi alla casa dello sposo, la 
sposa scende da cavallo, e consegna la spada allo sposo che l'at­
tende alla soglia della porta. Quivi essa prende un Vaso d'acqua 
preparato all'uopo, se lo . pone sul capo, prende in mano un pezzo 
di lievito, e dopo aver compresso il lievito sul listello o l'archi­
trave della porta, tenta varcarne la soglia senza lasciar cadere il 
vaso d'acqua, mentre lo sposo da sua parte cerca colla spada di 
gettarglielo giù dalla testa. La sposa non tiene il vaso troppo for­
temente afferrato; questo si rovescia, e all'istante, mentre già 
l'acqua si versa, una delle donne vicine lo afferra e lo pone da 
parte. In alcuni villaggi, invece del lievito, la sposa lancia a terra 
una melagranata, spargendone i grani all'intorno. Tanto il lievito 
che la melagranata sono emblemi della SUa fecondità; il lasciar 
cadere il vaso d'acqua poi simboleggia la sua sommissione al 
marito. 

Appena entrata nella casa, essa invoca il nome di Dio, onde 
tener lontani da se i cattivi spiriti e i mali auguri, indi viene ac-

. colta dalle donne di casa, fatta sedere in luogo prominente e ri­
coperta interamente con foglie e polvere d'oro. Le donne di casa 
vengono ora a presentarle a loro volta dei regali, che consistono 
generalmente in monete d'argento. Frattanto si portan dentro tutte 
l e vesti e gli attrezzi del suo corredo e si pongono sul suolo at­
torno di lei. Lo sposo entra poi a sua volta, accompagnato da suo 
padre e dagli altri parenti ed amici; si avvicina alla sposa, le 

I 
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alza il velo, ed essa gli bacia la maBO portandola poi alla fronte. 
In alcuni luoghi, specialmente tra i beduini, si suole in questa 
circostanza immolare una vittima, simboleggiante la conclusione 
definitiva dell 'alleanza. Gli amici dello sposo conducono la vittima 
e lo sposo la immola personalmente; col sangue di essa vengono 
poi aspersi ambi gli sposi. [In alcune tribù .non v'è l'usanza di 
aspergere la sposa; in altre invece, lo sposo stesso prende del 
sangue della vittima toccando con esso la fronte e il petto della 
sposa. - Terminate queste cerimonie, tutti gli invitati si licenziano 
rinnovando i loro auguri di felicità e di lunga vita, e, lasciata la 
nuova coppia sola, se ne ritornano alle loro case. 

* ::: :;: 

Tutti questi festeggiamenti han luogo soltanto quando un in­
dividuo si sposa la prima volta. Per le seconde nozze o matrimoni 
di vedovi si tratta bensi l'affare del màher, ma i festeggiamenti, 
le danze, i canti ecc., vengono omessi. Gli amici fanno alla nuova 
coppia qualche presente e questa si contenta di offrire loro un 
pranzo. 

Fra la popolazione rurale, e in particolare fra i beduini, ac­
cade talvolta che due giovani amanti, vedendo ostacolata la loro 
unione da pregiudizi di famiglia o da altre cause, si vedono co- ­
stretti a pigliar la fuga e a recarsi in un'altra tribù. La fuga di 
una coppia è sempre una cosa rischiosa, perchè, se i fuggitivi 
venissero inseguiti e colti per via, potrebbero incorrere in gravi 

-punizioni. Se però riescono a penetrare nel territorio di un' altra 
tribù, allora si presentano al più vicino accampamento, e dichia­
randosi marito e moglie, domandano ivi l'ospitalità. I beduini 
sogliano sempre ricevere volentieri· qualche straniero che viene a 
stabilirsi da loro specialmente quando è ancor giovane e robusto, 
sperando di poterlo utilizzare come lavoratore o come guerriero. 
I nuovi sposi rieevono quindi l'ospitalità e rimangono nella nuova 
tribù. Intanto, se dopo un certo tempo i loro genitori vengono a 

. risapere il luogo della loro dimora, mandano loro un messaggio 
cercando d'indurli a ritornare, e facendo loro sapere che essi ac-­
consentono alla loro unione e che la riconoscono per legale. I g~­
nitori del giovane fuggiasco pagano allora ai genitori della ragazza 
il prezzo della medesima, che, in questo caso, è sempre inferiore 
all'usuale, e regalano agli altri. parenti della fanciulla un certo 
numero di vesti o di mantelli. Poi si immola un sacrifizio in ri- -
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parazione del fatto accaduto , e ambe le famiglie dichiarano con 
giuramento di essere soddisfatte. Così i fuggiaschi possono, se vo­
gliono, ritornare. Ma nella maggioranza dei casi, questi non ardi­
scono di ritornare, perchè la lor vita non pare loro sufficientemente 
al sicuro. L'uno o l'altro fra i membri delle due famiglie potrebbe 
non essere stato presente al giuramento, e stimarsi lecito quindi 
di poter prendere vendetta e lavare col sangue dell' uno o del­
l'altro dei fuggiaschi l'onta che questi recò alla sua famiglia. 
Perciò, i fuggitivi preferiscono non ritornare; e si contentano di 
sapere che il loro matrimonio è ormai dichiarato legale, e restano 
.nel loro nuovo domicilio. 

(fine) 

Cronaca Palestinese. 

La Schola Cantol'um di S. Salvatore ha celebrato con entusiasmo 
:la festa della patrona S. Cecilia col canto di una Messa classica e diversi 
'mottetti dove non mancò il Cantantibus organis assai bene interpretato . 

Betlemme. - Se ad ogni fedele torna gradita la visita alla simpatica 
·cittadina di Betlemme per i sacri ricordi e la sua caratteristica topografia, 
-non meno gradito riesce ai Francescani poterci ritornare spesso spesso, come 
fecero il 25 novembre per la festa di S. Caterina titolare della chiesa par­
rocchiale. Parte della Comunità di S. Salvatore col M. R. P. Presidente 
Custodia le e la Cappella si recarono a celebrare la festa che riuscÌ solen­

·nissima per la musica e le sacre funzioni. Anche la Banda della Gioventù 
Antoniana concorse per rendere più lieta la festa. 

Festa patronale. - L'Ordine Francescano ha per specialissima pa­
_1rona la SS. Vergine Immacolata e per questa festa non si risparmia fatica 
è spese per celebrarla degnamente in tutto l'Ordine. A S. Salvatore oltre i 

-Vespri vi fu Messa solenne celebrata dal Superiore della Custodia M. R. P. 
Aurelio Marotta con gran pompa di apparati e musica. La Schola si fece 
proprio onore sia per la Messa che per le litanie e Tantum ergo. Dopo la 
Messa la fanfara Antoniana eseguÌ diversi pezzi nel cortile della Chiesa. 

«The Egyptian Gazette)) ascrive all'Organizzazione Sionista e alle mi­
.gliaia d'immigranti israeliti l'attuale florida situazione della Palestina. 

Visitatore illustre. - L'ex Premier Inglese, Mr. Asquith ha visitato 
··Gerusalemme e i dintorni. Nella visita a Betlemme era accompagnato dal­
l 'Alto Commissario Sir Herbert Samuel, e furono ricevuti e accompagnati, 

I 

I 

I 
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nella VIsita ai Santuari, dai Francescani col P. Pre~ident~ ~usto~iale, dopo 
si trattennèro in Casanova, dove la Banda de.lla ?lOventu " nton~ana ~uono 
l' inno inglese ed altri pezzi, con grande soddisfazIOne deglillustn ospiti. 

Numerus clausus. - Nessun Palestinese fa parte dell' Esecutivo 
Sionista, il quale è composto interamente da Inglesi , Russi e Americam. 

(V. The Palestine Weekly, n. 244)· 

IUconquista della !\lecca. - Dopo il rifiuto del re degli Uahabiti di 
trattare la pace con il re Alì, questi . voleva .n~onqUistar~ la Mecca con ~e 
armi e fece un fiasco. L'eco della disfatta SI npercosse IO Akab~, ave di­
morava l'ex re Hussein, e come se egli foss e stato la causa del disastro , fu 

pregato di lasciare il paese. . . 
Fallita la guerra d'armi cominciò la propaganda polt.tlca ; ma. ~nche questa, 

malarado le simpatie per Alì, fu superata dal re deglt ,Uahabltl. 
n . • . 

Nuove conquiste. - Gli Uahabiti hanno occupato le due ~ltta ~an:­
ti me Kunfudah e Rabeg, con intenzione di tagliare la strada ed Impedire Il 

vottovagliamento delle truppe di Alì. 

Tesoro nascotO . - Quattro alemanni ex uffic~ali. de.II'.esercito t~rco 
durante la guerra, nella loro fuga nascosero nei pressI di Glmn la ~on lteve 
somma di 100,000 lire turche oro) ed ora erano tornati per portar via la loro 
fortuna. Il governo di Palestina avuto sentore della co~a ha preso per s.e 
l'incarico della scoperta del tesoro nascosto, ringraziando I quattro alemanm . 

Il Gran Senusso a Gerusalemme, fu ricevuto onor~volmente ~ai 
suoi amici e conoscenti. Egli è ospite del Presidente del Co~slgl~o Islamlco 
e visiterà Ebron, Mar Morto e il Giordano. Scopo del suo ~la~~10 ~are ch.e 
sia quello di farsi amici per ascendere al Kaliffato, offertoglt gla dal turchI. 

Prime pioggie. - L' ondata cic1onic~ ch~ impervers.ò nel novembre 
nel bacino del Mediterraneo si è ripercossa IO diversa ma~lera. anche nella 
Palestina, dove s'ebbero in conseguenza le prime .scars~ plO?gle. Me~tre a 
Giaffa si ebbe una tempesta che svelse molti alben e mlOacclO anche I fab-

bricati, nessuna vittima. 

Finalmente il governo di Palestina ha d,ecis? di a~c.omodare la strada 
Giaffa Gerusalemme. Dicono che costerà 32 mila ltre ~gJZlane. 

Nuova strada. - Ì<: stato inaugurato da S. Ecc . Sir Herbert .Samue,l 
un nuovo gran viale che da via di Giaffa mena ai pressi della stazlOn.e. E 
il più bel viale che ha questa città, fu battezzato col nome di re GIOrgIO. 

lialitTatto. _ Le Indie hanno concesso ai loro rappre~e.ntanti. di par­
tire per l'Hegiaz per l'elezione del Kaliffo. L' Egitto invece rifiuta d~ pa.rte­
ciparvi, e il re Alì ha negato il permesso di scendere nel suo terntono e 
dice che farà tutto il suo possibile per ostacolare questo convegno. 

Crisi granaria. _ La Palestina e la Siria a~trav~rsano un periodo d~ 
forte crisi annonaria. La scarsità del raccolto ha l~flUito eno.rme~ente ~UI 
prezzi del mercato. Neanche l'impo:t~zi~ne della fanna al~str~ltana e rIUscita 
finora a ottenere condizioni di equlltbno nelle contrattazlOlll. 

Risposta e contro risposta. - Sir Herbert Samuel ha .ris~osto al 
meil10riale che il Comitato Esecutivo inviò alla Lega delle N aZlOlll. N ella 
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risposta fa vedere la falsità di r3 punti dello stesso memoriale e I d 
h . d '. , conc u e 

c c se rIspon e solo a questi punti, non vuoI dire che gli altri sl'a . 
Il . l' . no verI. 

c~mHato la rISposto dimostrando che ciò che aveva asserito era l 
verHa. a pura 

. Dopo lungo tempo. - I Palestinesi si erano divisi in diversi partiti 
~ SI. guerreggiavano fra loro. Dopo nn anno e mezzo hanno capito che nel­
l umone s~a l.a forza ed hanno scelto i loro rappresentanti per mettere una 
base per I umone delle forze disperse. 

. Moneta falsa. - Il Governo Libanese ha scoperto che un ebreo 
s,paccI.ava moneta falsa, e cosÌ a Giaffa un' altro fabbricava francobolli del­
l Heglaz. 

E~l'ei pacifici! Ad Affule vi è stata una zuffa fra Ebrei ed Arabi a 
causa .dl un terreno'; dalle parole si venne ai fatti, Gli arabi si attaccarono 
alle. pietre .per~hè non ~li è ~ermesso di portare armi. Gli ebrei più evoluti 
e plU lIberI misero fuorI le rIvoltelle ed un arabo rimase ucciso. 

. . ~'Ioschea .d' Omal·,. - . Il Gran Senusso ha diramato un proclama li 

t~ttI I mussulmam per venire m aiuto per le eterne riparazioni della moschea 
di Ornar. . 

., ,Riconoscenza. - Corre voce che l'Inghilterra ahbia fatto capire al­
l' E,ml~o Abdallah figlio di Hussein, che non ha più bisogno di lui e che 
puo rImanere nella Trangiordania solo come ospite, 

~ariffe postali. - Il servizio postale a Gerusalemme è fatto non 
senza Ingegno. I campioni senza valore, p. es., sono accettati soltanto dai 
mer~antI n~n dai privati. La spedizione di un pacco assicurato del valore 
nommale di cento piastre egiziane, vi costa suppergiù cinquant~ piastre. 

Raccomandiamo alle preghiere dei nostri lettori le anime dei nostri 
Confratelli, il R. P. Stanislao Luigi Falcò della Provincia di S. Francesco 
~ola~o ne.l Pe;ù,. mor~o il 22 luglio nel convento di S, Maria degli Angeli 
III Lima, III eta di anm 77, di professione religiosa 55 e di servizio della S 
Custodia 21. • 

Il. M .. R. P. Amaddio Amato di questa S. Custodia, ex Vicario generale 
del Vlcanato Apostolico d'Egitto, morto in Nazaret il 16 novembre in età 
di anni 68 e di professione religiosa 50. 

Il R. P. Pietro Koch Vice Commissario di Terra Santa in Baviera 
morto il 22 novembre nel convento di Landshut in età di anni 40 e di pro~ 
fessione religiosa 20 . . 

Il V. F. Antonio Pek di questa S. Custodia morto in Ramleh il 3 di­
cembre in età di anni 73 e di professione ~eligi;sa 30. 

Il V. F. Pi~ Kapeller della Provincia di S. Francesco di Venezia, morto 
nel convento di Bolzano in età di anni 64 e di professione religiosa 36. 

R. I. P. 

Con approv. dell'Ordine e dell'Ordinario. 
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NOTE BIBLIOGRAFICHE 
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Visioni .:vangeliche nel I)aese del Vang'clo . . -.: Note 
di un pellegrino. 

È un bel volumetto, che la nostra tipografia metterà in ven­
dita ai primi del prossimo gennaio. 

Elegante e comodo ne é i~ formato, scelta la ~art~, numerose 
le illustrazioni del testo e fUOrI testo: Da.! lato edItOrIale non la­
scia nulla da desiderare. Si vende al prezzo di lire 3,50 Libre'ria 
del Collegio di S. Antonio, Via Me1"ulana 124 ROMA (24) o 
P. E. 3 t alla Tipog1"afia F1"Ctncescana Gerusalemme. 

Non è -- né vuole essere -- una descrizione dei Luoghi Santi, 
né una guida; sono brani del ' V angelo med~tati. sui luoghi ai quali 
si riferiscono, che é molto diverso dal medItarh altrove. L'autore 
ha ben subita la suggestione dei luoghi; la sua parola e il suo 
stile si colorano secondo i panorami che contempla, mentre i fatti 
evano'elici ch' egli vede ~ sente in quella luce, prendono sfuma­
ture Oche 'sfuggono da lontano e anche al pellegrino non pio e 
distratto. 

Questo volumetto è un libro di lettura gradevolissima e di 
santa efficacia per chi non ha il bene di venire in Terra Santa, 
ed é un buon compagno di pellegrinaggio a chi si reca a vene­
rare le orme lasciate da Gesù sulla sua terra. 

Almanacco delle Missioni Francescane. t 92iS. - Si 
vende a ;L. 3 la copia compresa la spedizione. 

F-r'ati Mino1'i -- Collegio eli S. Antonio, Via Me1'uZana 124. 
ROMA (24). 

È un almanacco che veramente corrisponde allo scopo; far 
conoscere le opere missionarie, specialmente francescane, la loro 
importanza ed il dovere per i Cattolici di aiutarle. 

Fra notizie di alcune Missioni, graziosi episodi missionarii ed 
anche qualche barzelletta.. . dovuta all'ingenuità di fervorosi ma 
non ancora perfettamente istruiti cristiani, si parla delle princi­
pali istituzioni per promuovere e favorire le Missioni; tanto utili 
che la S. Sede le ha fatte sue onorandole del titolo di Ope1'e 
.Missionarie Pontificie. E perché poco sarebbe far conoscere la 
necessità di aiutare le Missioni, se non se ne insegnassero i mezzi 
pratici, anche di questi si parla; e sono tali che nessun Cris~iano 
il quale apprezzi il dono della Fede, può rimanere inerte. E in­
somma un piacevole Manuale J.l1issionClrio, 
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